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Dibattito alla Camera dopo l'assassinio dei compagni Valarioti e Losardo 
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Reticente il governo sullo mafia 
Tutti i deputati che hanno presentato interrogazioni si sono dichiarati insoddisfatti delle risposte di Rognoni 
Si sorvola sull'intreccio tra criminalità mafiosa e sistema di potere in Calabria - Intervenuti Alinovi e Ambrogio 

ROMA ~ Grava conferma, 
ieri alla Camera, dell'assolu
ta e irresponsabile inadegua
tezza della risposta politica 
del governo all'offensiva del 
terrorismo mafioso in Cala
bria culminata nel successivo 
assassinio dei nostri compa
gni Giuseppe Valarioti, segre
tario della sezione di Rosar-
no, e Giovanni Losardo, as
sessore di Cetraro e segre
tario capo della procura di 
Paola. 

Risposta 
inadeguata 

In replica ad interpellanze 
e interrogazioni presentate da 
tutti i gruppi parlamentari, 
11 ministro dell'Interno Virgi
nio Rognoni ha infatti si am
messo che la matrice dei due 
spaventosi delitti va ricerca
ta nella decisa e coraggiosa 
azione delle due vittime per 
spezzare il circolo vizioso del
l'intermediazione parassitaria 
della mafia. 

Ma quando ha dovuto ri
spondere sulle misure adot
tate dal governo, altro non 
ha fatto, il ministro, che e-
lencare una serie di provve
dimenti di carattere esclusi
vamente orgar.izzativo circa 
l'attività delle forze di poli
zia impegnate a contrastare 
un fenomeno che, per suo 
stesso riconoscimento, è in 
preoccupante espansione sia 
per la gravità dei delitti e 

sia sul piano geografico. 
Ma non è in questo che 

si può esaurire l'attività del 
governo, ha ribattuto del tut
to insoddisfatto il compagno 
Abdon Alinovi. Come aveva 
già documentato Franco Am
brogio nell'illustrare l'inter
pellanza comunista, ci trovia
mo di fronte ad un potere, 
quello della mafia, che è al
ternativo e insieme eversivo 
rispetto allo Stato democra
tico: che si fonda su un si
stema di interventi pubblici 
funzionale ai propri interessi; 
e che dall'irresolutezza e dal
la colpevole ignavia (quando 
non anche dalle complicità 
aperte) dei poteri istituziona
li trae sempre nuova linfa 
vitale, come pure — aveva 
ancora ricordato Ambrogio — 
dalla rottura dell'unità delle 
forze democratiche. L'attacco 
non è quindi solo contro il 
PCI (anche se l'offensiva è 
soprattutto indirizzata contro 
i comunisti che più coerente
mente hanno contrastato e 
contrastano ovunque il potere 
mafioso) ma contro tutte le 
forze del rinnovamento e del
la democrazia. 

Ecco perché rispondere so
lo in termini di bilancio di 
attività delle forze di polizia 
appare non sole riduttivo ma 
anche deviante, quasi a con
fermare la realtà che è sot
to gli occhi di tutti: l'assen
za di una linea complessiva 
di lotta alla mafia, che im
pegni tutti i poteri dello Sta

to, ciascuno per la sua par
te e anche collegialmente. Si
gnificativo il silenzio di Ro
gnoni alle domande con cui 
Alinovi lo incalzava: quando 
mai il Consiglio dei ministri 
ha discusso del dilagare del
la criminalità mafiosa? quali 
necessari coordinamenti sono 
stati studiati e messi in at
to? quali i controlli sull'asse
gnazione e la gestione degli 
appalti? quali le misure per 
sostenere lo sforzo unitario 
del movimento cooperativo 
per liberare l'agricoltura in
tensiva calabrese dall'ipoteca 
mafiosa? quali gli interventi 
della guardia di finanza e 
della magistratura per accer
tare l'origine e la natura di 
colossali fortune realizzate in 
pochi anni da uomini e grup
pi pasciuti e cresciuti all'om
bra di potenti protezioni? 

Il silenzio 
del ministro 

Ma se il silenzio del mini
stro dell'Interno era. su que
sti interrogativi, formalmen
te (ma non anche sul terre
no politico) inecceeibile (si 
era già in sede di replica al
le sue tanto riduttive dichia
razioni). ben più grave e 
inaccettabile era apparsa la 
mancata risposta di Rognoni 
ad una precisa contestazione 
formulatagli dal compagno 
Ambrogio a proposito della 
scandalosa « vacanza eletto

rale > assicurata al boss ma
fioso Paolo De Stefano. La 
vicenda è nota: già colpito 
da pesante condanna, e non 
pago di esser riuscito a com
perare la libertà provvisoria 
con cento milioni di cauzio
ne, costui ha ottenuto di la
sciare il soggiorno obbligato 
per tutta la recente campa
gna elettorale e di tornarse
ne a Reggio sino al giórno del 
voto per aiutare il cugino, 
candidato nelle liste de. Chi 
tra i giudici ha consentito 
tanto, e in così sfacciato spre
gio di ogni norma? Rognoni 
non ha voluto dire, giustifi
cando così a josa il fatto di 
non aver trovato, in tutta 
l'aula di Montecitorio, un so
lo deputato (neanche Pietro 
Rende, democristmno inter
pellante, che ha espresso co
me altri piena solidarietà al 
PCI) disposto a dichiarar
si soddisfatto delle sue buro
cratiche informazioni. Eppu
re. neanche questa insoddisfa
zione può bastare: è neces
sario, aveva ricordato il com
pagno Ambrogio, che tutte le 
forze sane — anche nei parti
ti di governo — abbiano il 
coraggio, dove e quando si 
verificilino infiltrazioni e pres
sioni di mafia, di battersi 
con decisione e senza alcuna 
riserva per tagliare complici
tà e respingere condiziona
menti e ricatti. E ancora. 
purtroppo, non è così. 

g. f. p. 

A Cetraro dopo sei 
giorni le indagini 

ancora in alto mare 
PAOLA — A sei giorni dall'agguato mortale non 
riescono a fare un passo in avanti le indagini sull' 
assassinio del compagno Giannino Losardo. Nean
che la presenza del vice capo della polizia Camillo 
Rocco, inviato a Paola dal ministro dell'Interno Ro
gnoni per coordinare 11 lavoro degli investigatori, 
ha fino a questo momento dato slancio all'inchiesta. 

Le piste — come è noto — sono due e riguardano 
l'attività del compagno Losardo sia come ammini
stratore comunale che come segretario capo della 
Procura della Repubblica di Paola. Un posto questo 
ultimo che lo aveva portato a conoscenza degli in
cartamenti più delicati concernenti tutte le Inchie
ste sulla speculazione edilizia della1 zona e le varie 
denunce che gli amministratori comunali, soprat
tutto democristiani, avevano accumulato sul loro 
capo senza che avessero mai un seguito da parte di 
una Procura della Repubblica. Una sede giudizia
ria, quest'ultima, al centro più volte di interroga
zioni parlamentari, di esposti al Consiglio Superio
re della Magistratura. 

Il lavoro che si sta portando avanti attualmente 
è « conoscitivo ed informativo », cosi come hanno 
riferito Ieri alla Procura di Paola, tendente cioè a 
risalire al possibili moventi dell'assassinio. 

Giannino Losardo fu trasportato all'ospedale di 
Cetraro e poi a quello di Paola dove mori la sera 
di domenica. Sono stati ascoltati dagli Inquirenti I 
primi soccorritori? Losardo ha detto qualcosa che 
potesse permettere di risalire ai killer che io hanno 
giustiziato? Sono domande Inquietanti che nella zo
na circolano con insistenza. Cosi come assai inquie
tante è la voce sui continui dissidi che avrebbero 
opposto Losardo ai vertici della Procura paolana. 

La Consob ha sospeso ieri la finanziaria Profing 

Decine di aziende nel caos 
per il fallimento Cenghini 
Resta in galera a Riad il dipendente in ostaggio per i debiti 

. ROMA — La Commissione 
nazionale per le borseCON-
SOB si è accorta che la Gen-
ghini SpA è fallita esattamen
te 48 ore dopo che il tribuna
le aveva depositato la senten
za. Quindi ha sospeso la quo
tazione in borsa della Profing, 
società finanziaria controlla
ta dalla Genghini. E' un esem
pio di come hanno funzionato, 
nella costruzione di questo fal
limento da 450 miliardi di li
re (che alla fine forse risul
terà più costoso del fallimen
to Sindona), gli organi che do
vrebbero tutelare il pubblico 
in campo finanziario e ban
cario. 

Da 48 ore c'è il caos. Mario 
Genghini non si trova, oppor
tunamente eclissato. Migliaia 
di lavoratori non sanno qua
le sia il loro futuro immedia
to: otto società, finanziarie ed 
immobiliari, sono fallite ma 
altre 24 non si sa esattamente 
che fine faranno. Ieri Claudio 
Truffi, segretario della Fede
razione lavoratori delle co
struzioni. ha rilasciato alcune 
dichiarazioni alla stampa in 

cui denuncia questo assurdo 
disarmo dello Stato e degli 
altri centri del potere pubbli
co che si manifesta in tutti i 
campi, e Si mettono all'asta i 
cantieri di Caltagirone, anzi
ché completarli come chiede 
il sindacato. Si lascia che 
Genghini danneggi decine di 
imprese sane con un crack fi
nanziario. Mentre alcuni espo
nenti della DC sparano a ze
ro sull'IRI una sua componen
te, l'Italstat, tenta manovre 
di salvataggio della Condotte 
d'Acqua con i soldi del pub
blico. Ecco il disastro a cui 
hanno portato politiche col
pevoli >. 

La FLC non chiede salva
taggi ma misure amministra
tive, politiche e legislative per 
salvare i posti di lavoro e per 
la ripresa dell'edilizia. Nes
suna risposta, però, alla ri
chiesta di incontro fatta al 
ministro del Lavoro. 

Il ministero degli Esteri. 
d'altra parte, sembra avere 
abbandonato l'architetto Mar
co Ciatti. imprigionato a Riad 
per i debiti di Genghini. L'ar

resto- risale al mese scorso 
ed era motivato, all'inizio, dal 
mancato pagamento di 4 mi
liardi. Avendo gli uomini di 
Genghini abbandonato Riad 
per tempo il tribunale ha ar
restato il suo dipendente. Per 
due volte volte, dall'Italia, so
no state fatte a Riad promes
se di pagamento, alle quali 
avrebbero dovuto far fronte le 
banche finanziatrici del Gen
ghini. L'ultima volta Ciatti 
era stato liberato a condizio
ne che il denaro venisse ver
sato entro il 31 maggio. Ma 
le banche hanno tergiversato. 
non hanno versato, hanno la
sciato che un lavoratore ve
nisse imprigionato per loro. 
Il ministero ha tollerato tutto 
questo. 

Il silenzio delle banche. 
specie delle principali finan
ziatrici di Genghini — Banco 
Ambrosiano. Banco di Roma e 
BNL — è totale. Non smenti
scono le accuse, formulate an
che da un parlamentare, di 
avere finanziato Genghini sen
za adeguati affidamenti, solo 
perchè si trovava in una situa-

L'industriale Genghini 

zione speciale come colloca
zione politica e disponibilità 
a fare determinati affari. Il 
ministro del Tesoro, chiamato 
in causa da una interrogazio
ne. continua a tacere. Del re
sto. proprio il ministro del Te
soro ha trascurato per due 
mesi le iniziative urgenti ri
chieste dai sindacati per evi
tare che il tracollo, ormai ine
vitabile. travolgesse le parti 
sane del conglomerato di im
prese che erano finite nella 
trama di Genghini. 

Nei giorni scorsi 

Craxi ha accettato 
un confronto 

con Pace in carcere 
ROMA — Bettino Craxi, accettando l'invito del giudice Gailucci, 
siè recato a Rebibbia per un confronto diretto con Lanfranco 
Pace, imputato del caso Moro e leader di Autonomia sulla 

. nota vicenda delle « trattative per il salvataggio del presidente 
della DC ». La notizia de' confronto è del settimanale e L'Espres
so» 

Secondo il settimanale II confronto si sarebbe svolto appunto 
a Rebibbia, il 24 giugno scorso alla presenza del consigliere 
istruttore Achille Gailucci. L'obiettivo del giudice era. dopo 
le note polemiche e le differenti versioni fornite dagli inte
ressati sul caso, stabilire le esatte modalità'dell'incontro avve
nuto alcuni giorni prima della uccisione di Aldo Moro, tra 
Craxi e Pace. Secondo il settimana!?. nel confronto in carcere, 
i contrasti di \ersione sembrerebbero essersi attenuati. Craxi. 
sempre secondo quanto afferma « L'Espresso », avrebbe con
fermato che l'incontro fu sollecitato da Landolfi: quanto ai 
contenuti del colloquio del 6 maggio — riferisce ancora il 
settimanale — tra ì due non vi sarebbero state contraddizioni. 

La vicenda sarebbe stata ricostruita così: Lanfranco Pace 
incontrò il senatore socialista Landolfi a piazza Navona sabato 
6 maggio: i due. che si conoscevano, avrebbero parlato del
l'ultimo comunicato delle Br in cui si annunciava che la 
sentenza di morte contro Moro si stava < eseguendo ». Pace. 
secondo il settimanale, affermò che. a suo avviso, quel gerun
dio indicava la possibilità di intervenire ancora con delle 
trattative per salvare la vita di Moro. Landolfi allora avrebbe 
detto: andiamo a parlarne con Craxi. E cosi fu. 

La polemica cominciò più di un anno fa. Poi. uscita la 
requisitoria del Pm Guasco sul caso Moro, in cui era scritto 
che Pace sollecitò un colloquio con Craxi e un intervento 
socialista per e salvare la situazione ». Landolfi mandò un 
telegramma di smentita sulla ricostruzione dell'incontro con
tenuta nell'inchiesta. 

Sta per scattare la prima ondata di vacanze per cinque milioni di italiani 

Esodo: meglio il «Pony-Express» che le nostre FS 
ROMA — La giovane signo
ra, carica di valige, pacchi e 
tanti sacchetti di plastica, del 
tipo %prima passa alla Upim*. 
s'aggira smarrita tra i mar
ciapiedi della stazione Termi
ni. E' U già da un'ora e ha 
tutta l'aria di rimpiangere di 
aver scelto Parigi per le sue 

Napoli: 
46.000 
iscritti 
al PCI 

La Federazione det PCI 
di Napoli, con 4&313 iscrit
t i , ha raggiunto il nume
ro del tesserati al partito 
dell'anno scorso. La se-
greteria della Federazio
ne ha inviato questo te
legramma al compagno 
Berlinguer: « Continuano 
Impegno • mobilitazione 
per estendere forza partito 
• sua capaciti direzione 
nella realtà napoletana». 

Il comitato 4lrtltlro del dipo-
tati comunisti è convocato per 
martedì 1 luglio alle ore IO. 

L'assemblea del gruppo del de
putati comunisti e convocata per 
mercoledì 2 luglio alle ora 14. 

I deputati comunisti sono tenu
ti ad essere presenti SENZA ECCE
ZIONE alle sedute di mercoledì 2, 
flovedl 3 • venerdì 4 luglio. 

L'assemblea del grappo comuni
sta del Senato • convocata par gio
vedì S lutilo alla ora 9. 

vacanze. Sfinita, ancor pri-
ma di cominciare le ferie. 
tenta l'ultima carta. Avvista 
un uomo in blu. lo insegue. 
Sì, è un ferroviere. Ora o mai 
più, mormora fra sé, e lo 
placca. < La scongiuro, mi di
ca se ci sono speranze per il 
"210". l'espresso Napoli-Pa
rigi ». e Speranze si. certezze. 
no* è la risposta. Difatti il 
convoglio viaggia con tre ore 
di ritardo. 

Ma, a quanto pare, non ce 
la facciamo a tenere il passo 
neppure della più modesta Ci
vitavecchia. Sugli schermi te
levisivi, dalla pretesa avveni
ristica, che segnalano ai viag
giatori gli arrivi e le parten
ze. ai due ingressi laterali di 
Termini, il bollettino dei ri
tardi non risparmia le loca
lità fuori-porta. Venti minuti, 
appunto, s'è preso U locale per 
Civitavecchia, mezz'ora un 
treno per Cassino, che è più 
distante. Fine giugno, si par
te per le ferie. Ed ecco rin
novarsi le immagini d'ogni 
anno: code alla biglietteria. 
code all'ufficio informazioni. 

€ Inizia l'esodo », proclama
no le agenzie di stampa che 
sfornano chilometri di carta 
dalle telescriventi che aggior
nano la mappa delle località 
turistiche. Ed anche i prez
zi. r>la prima bisognerà pur 
partire. Assisteremo, ancora 
una volta, alle scene da e for
zati delle vacanze*? Se è 
esatta la previsione — tra og
gi e lunedi cinque milioni di 

l italiani faranno compagnia a 
migliaia di turisti stranieri già 
in circolazione — non ci sa
ranno speranze. 

Anche se i soliti esperti 
scommettono sul fatto che que
st'anno faremo tutti un « tu
rismo ragionalo ». termine fre
sco fresco di conio per dire 
che staremo più attenti al por
tafoglio. Ma, intanto, da Ter
mini giungono le prime avvi
saglie contrarie. 

Un dirigente delta stazione 
minimizza: «E" la solita fol
la del venerdì. Il peggio deve 
ancora venire ». Quando? * I 
giorni critici saranno quattro: 
dal trenta luglio al due ago
sto ». E che accadrà? e Le 
scene "turche" di sempre » di
ce papale papale. Ma non c'è 
nulla da fare, un piano di 
emergenza? « 1 programmi si 
fanno ma poi saltano ». Da 
che dipende? « E' una storie 
lunga. Diciamo che non c'è 
capacità organizzativa ». Al
lora non c'è maniera di rime
diare ai ritardi e agli affolla
menti spaventosi? « Temo pro
prio di no. Ci mancano pure 
le carrozze nei periodi "cal
di". Domani, per esempio. 
non sapremo dove andare a 
rimediare ben diciannove vet
ture a cuccetta. Non le abbia
mo proprio ». E chi ha preno
tato che farà? « Alla fine riu
sciremo ad arrangiarci. Ma 
sa come? Facendo ripartire le 
vetture appena arrivate, sen
za pulirle, al massimo una 
scopala*. Ogni giorno così, 

da giugno a settembre. 
La voce femminile ma me

tallica dell'altoparlante snoc
ciola. uno dopo l'altro, il ro
sario dei ritardi. « Annuncio: 
l'espresso 946 da Taranto viag-
gai con 120 minuti di ritardo 
circa ». Dove quel circa è 
un invito alla rassegnazione 
se poi il treno si prenderà 
un'altra mezz'ora. Dicono che 
a Napoli c'è un'agitazione del 
personale della stazione Gari
baldi. Sarebbe questa la cau
sa principale. Il nostro ferro
viere storce il muso. E ri
manda, con un gesto eloquen
te. alla direzione generale del
l'azienda delle FS. Come a 
dire: il pesce puzza dalla te
sta. Se è così allora si capi
sce, sebbene sembri assurdo. 
che ieri la malattia del ritar
do ha colpito anche i treni 
in partenza. Se il rapido per 
Bari si è mosso dal binario 
undici 1S minuti dopo quanto 
avrà accumulato all'arrivo? 
Auguri ai passeggeri. 

Il pensiero corre, così, ai 
leggendari corrieri a cavallo 
del e Pony Express » che so.io 
tornati a galoppare attraverso 
il West degli Usa. Il primo è 
partito giovedì da Sant Jo
seph, diretto a Sacramento. 
Aveva davanti a sé 4 mila 
chilometri. Assicurano che 
giungerà alla meta U 4 lu
glio. E puntuale. Nel parago
ne le FS italiane non reggono. 

s. ser. 

ura 

ROMA — U biglietterie efella staziona Termini affollata 

Chi vive di « assistenza » 
non capisce ancora 
il rigore dei comunisti 
Cara Unità. 

il compagno Terzi scrive sull'Unità del 
19 gingilo che, a Milano, il voto dell'8 giu
gno ha dato allo schieramento di sinistra 
il risultato più alto mai raggiunto nella sua 
storia. Nel contempo però vi è stata una 
flessione del nostro partito anche rispetto 
al 1970. Ecco, su questa flessione vorrei 
azzardare una mia opinione. Per decenni 
grandi masse popolari sono state tenute ai 
margini della vita sociale; masse di gente 
sono state assistite con pratiche clienlelari, 
favoritismi di ogni genere, con ogni siste
ma deteriore che potesse allontanarle sem
pre più dalla partecipazione attiva e re
sponsabile. 

Nel 1975, arrivati al governo di grandi 
città abbiamo trovato — e lo sapevamo — 
un mare di guasti prodotti da altri. Su
bito abbiamo voluto dare alla gente il ri
gore, la coerenza e la giusta partecipazione 
che ci ha sempre contraddistinti, senza ca
pire però, credo, che di fronte all'aumento 
dell'affitto, di fronte al ritocco di alcuni 
servizi sociali vi sarebbe stata una rea
zione sfavorevole. Abbiamo sì dimostrato 
di saper amministrare, addirittura risanan
do alcune aziende, ma gran parte di coloro 
che non ci ha votato ha visto soltanto 
gli aumenti dell'affitto e dei servizi che 
andavano a colpire il proprio reddito da 
lavoro dipendente; mentre parassitismo. 
evasione fiscale e tutte le altre pratiche 
per imbrogliare gli onesti sono rimaste in
tatte. 

Io abito nel quartiere Gaiìaratese. Ebbe
ne, molti colleghi o semplici cittadini an
davano e vanno dicendo, senza peli sulla 
lingua: pagavo 30-40 mila lire al mese di 
affitto, adesso ne pago 70-80 mila e anche 
più e sono solo a lavorare. Certo, i servizi 
sociali se si vogliono bisogna pagarli in 
proporzione, ma proprio perché molta gen
te ha vissuto di assistenza da sempre, non 
poteva capire in così poco tempo il rigore 
e il buon governo di noi comunisti. La so
cietà in cui viviamo è stata talmente scon
quassata che non si capisce più bene quel
lo che è giusto fare e quello che non è 
giusto fare. Per questo dobbiamo prima 
di tutto colpire i ladri e i farabutti senza 
misericordia: facendo questo però la gen
te lo deve toccare con mano, come è ac
caduto in altre città. 

ITALO ANANIA 
(Milano) 

Un forte intervento contro 
ia mafia, per lo 
sviluppo del Mezzogiorno 
Compagno Reichlin, 

siamo compagni della FGCI partecipanti 
al corso nazionale di Albinea. Ci hanno 
profondamente colpiti gli assassini di stam
po mafioso che sono accaduti in queste ul
time settimane in Calabria. 

La mafia in Calabria si fa sempre più 
aggressiva e colpisce sia il nostro partito, 
attraverso gli assassini dei compagni Va
larioti e Losardo, sia quegli uomini demo
cratici (poliziotti e magistrati) più impe
gnati nella lotta contro la mafia. E se as
sommiamo a tali efferati crimini le conti
nue intimidazioni che avvengono, ne evin
ciamo che occorre rafforzare ulteriormente 
l'impegno di tutto il partito e del movi
mento operaio al fianco di questi compa
gni e democratici che sono in trincea? nella 
battaglia e che pagano di persona questo 
coraggio civile e politico. 

A questo punto ci poniamo una doman
da: possiamo ancora limitare l'iniziativa del 
PCI riferendoci solamente ad un atto, pur 
importante, come le conclusioni della com
missione antimafia? Può bastare un ap-
vello. spesso fatto ai sordi (il governo e 
la DC), di interventi più energici contro 
la mafia, potenziando le forze dell'ordine 
e i magistrati in quei punti dell'Italia dove 
maggiormente colpiscono le organizzazioni 
mafiose? Non possiamo tacere d'altronde le 
responsabilità gravissime della DC la qua
le, nonostante venga colpita in alcuni dei 
suoi uomini più prestigiosi — Piersanti Mat-
tarélla —, non mostra alcuna volontà di 
impegnarsi seriamente per estirpare que
sta malapianta, tanto meno cerca di reci
dere i suoi legami diretti con la mafia 
stessa. 

Noi pensiamo sia necessario fare di più. 
Come primo punto dobbiamo rivolgere l'ini
ziativa del PCI, della classe operaia e del 
movimento democratico ad' affrontare i 
nodi di uno sviluppo economico indipenden
te ed equilibrato del Mezzogiorno; e nei 
casi delle regioni in cui esiste la mafia, 
lottare affinché tale sviluppo sia affrancato 
dal ricatto mafioso. In secondo luogo oc
corre una mobilitazione continua che co
struisca un fronte di- lotta unitario contro 
la mafia e dia quindi coraggio a quelle for
ze che all'interno della magistratura, della 
polizia e delle istituzioni, più coerentemente 
si impegnano in tale arduo compito, spez
zando così anche determinate connivenze 
negli apparati dello Stato e di alcuni par
titi. 

LETTERA FIRMATA 
dai compagni della FGCI partecipanti 
al corso nazionale di Albinea (RE) 

Quanti interrogativi con 
i scioperi nella scuola 

Caro direttore, 
ho letto con sorpresa gli articoli dell' 

Unità sulle decisioni del ministro Sarti di 
consentire la sostituzione di quei presidi o 
insegnanti che col loro sciopero corporativo 
e irresponsabile impediscono a decine di 
migliaia di ragazzini di fare gli esami di 
terza media. Il governo ha preso indub
biamente una posizione grave, rompendo 
uno sciopero senza consultare il Parlamen
to. Ma ancora più grave è stato lasciare 
marcire tutta la situazione senza interve
nire per mesi e mesi. E va bene. 

Ma perché non mettersi anche dal punto 

s« 

di vista di quelle migliaia di ragazzi che 
hanno studiato un anno per un esame che 
non sanno se e quando potranno fare? E 
delle famiglie che vivono la tensione dei 
figli? Certo occorreva intervenire prima, 
in altro modo per scongiurare lo sciopero 
corporativo. Ma come? Perché la CGIL-
Scuola non si pone in modo deciso questo 
problema e perché poi il giornale deve 
solo sposare la posizione della CGIL-Scuo
la? Non abbiamo noi, come comunisti e 
come Unità, qualcosa di più da dire, che 
risponda agli interessi sia degli insegnanti 
(sacrosanti) che degli allievi e delle loro 
famiglie (altrettanto legittimi)? Perché altri
menti per le migliaia di studenti e per le 
loro famiglie quel telex non solo non sarà 
* grave e preoccupante •», ma addirittura 
una benedizione, seppure tardiva. 

LUIGI SCACCABAROZZI 
î Scsto San Giovanni - Milano) 

Il governo fa e poi ritira 
il decreto sul referendum 
Cara Unità. 

perché supporre che non fosse autonoma 
la volontà del Presidente della Repubblica 
quando ha rifiutato di firmare il decreto 
modificativo della legge sul referendum? 
A me sembra ovvio che, m una materia 
così delicata coinè questa, che riguarda la 
espressione della volontà popolare, si debba 
procedere per legge, e non per decreto. 
Basta pensare a quel che sarebbe accaduto 
se il Presidente avesse firmato il decreto, 
e poi questo, nel tempo prescritto, non fosse 
stato approvato dal Parlamento e fosse de
caduto. Si sarebbe instaurata per i refe
rendum promossi nel 198Q una procedura 
particolare, diversa da quelle che sono state 
seguite in precedenza e magari anche da 
quelle che si seguiranno in futuro. Allora 
sì che sarebbe venuta meno quella «• cer
tezza e rigore di procedura» che giusta
mente l'Unità (25-6-1980) auspica. 

E perché prendersela col governo se. in 
presenza del fatto che il Presidente della 
Repubblica non firmava il decreto, lo ha 
ritirato? Che altro avrebbe dovuto fare? 
Passare alle maniere forti? E perché ba
sare un qualsiasi ragionamento sul fatto 
che sono state denunciate (e non ancora 
accertate) delle violazioni di legge durante 
la raccolta delle firme? Forse che il de
creto doveva venire emanato oppure no, 
secondo che erano state sollevate alcune 
denunce, oppure no? 

Mi pare che abbiate fatto un po' di con
fusione, cari compagni! 

LAURA CONTI 
•(Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci %è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia as
sicurare i lettori che ci scrivono, e ì cui 
scritti non vengono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro collaborazione è di 
grande utilità per il nostro giornale, il qua
le terrà conto sia dei loro suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. Oggi ringra
ziamo: 

Francesco PALLARA, Lecce: Gianfran
co DRUSIANI, Bologna; Marcello CORI-
NALDESI, Milano; Santo GRASSO, segre
tario della sezione Gramsci di Palagonia; 
Cesare GHINELLI, Rimini; Elvio NARDI, 
Castelnuovo Magra; Alberto GALANTI. Ro
ma; Andrea PAOLANTONI, Roma; F.E., 
Correggio Emilia; Piero BANFI, Milano; 
Ireo BONO, Savona: Francesco RUSSO, 
Gelsenkirchen; Alfredo FASOLA, Roma; 
A.G. CANZONIERO. Milano; Vinicio MAF-
FEI, Livorno; Pellegrino NAPOLITANO. 
Cinisello Balsamo; Giovanni BOSIO, Som
ma Lombardo; Spartaco VENTURA, Bre
scia; Fiorentino PEAQUIN. Aosta; Gior
dano MEZZOGORI. Comacchio (ci scrive 
una lunga e appassionata lettera nella 
quale vuole ricordare l'incontro che ebbe " 
a Comacchio nel '55 con il compagno 
Amendola): Gino ROSELLI, Xurachi (ci 
manda copia di una lettera in cui si de
nuncia e la grave crisi occupazionale che 
la Sardegna sta vivendo drammaticamen
te in tutti i settori primari, secondari « 
terziari che non risparmia la scuola e col
pisce in particolar modo i precari*). 

Piero PO, Modena (se ci avessi fornito 
il tuo indirizzo, avremmo potuto inviarti 
una precisa risposta personale. Qui possia
mo solo dirti che corrisponde al vero quel
lo che sostenevano i tuoi amici): Giorgio 
BERRETTIERI. La Spezia (€ Avevo deci
so di comprare una televisione a colori per 
le Olimpiadi, ma visto che "mamma RAI" 
segue supinamente gli ordini governativi e 
vuole boicottare questo rilevante fatto spor
tivo. non la compero, e invito a fare ciò 
tutti coloro che erano intenzionati all'ac
quisto. L'Italia deve andare avanti per la 
sua strada non su quella voluta da Car
ter ») : Massimo ENEA. Palermo (nella cui 
lettera ricca di analisi precise, si chiede: 
« Ma gioverà alla gente l'idillio PSIPR? »): 
Paolo PIRANI. Bologna (e Penso sia estre
mamente importante che il Partito ripren
da la discussione su quel famoso "progetto 
a medio termine " che tanta attenzione 
sollevò all'epoca in cui fu redatto. Dob
biamo tornare fra la gente portando la 
denuncia dei mali che affliggono la nostra 
società e indicandone i rimedi »). 

Luna no PISTIS. Novi Ligure («La DC 
ra aranti dove i cittadini hanno un tenore 
di vita più basso, dove c'è meno occupa
zione, è li che riesce a carpire il roto con 
sussidi e ogni altra forma di corruzione. 
La DC il Sud lo adopera come serbatoio 
ài voti tenendilo sempre nella più squal
lida miseria. Noi meridionali — dico noi, 
perché anche io sono un immigrato della 
Sardegna — dobbiamo riprendere la lotta 
dovunque ci troviamo*): Giovanni SURA-
CE. Reggio Calabria (*Non solo la polizia 
in Calabria non è stata mai messa nelle 
condizioni organizzative e tattiche per com
battere il dilagare della mafia, che conta 
su una manovalanza abbastanza numerosa 
e su una presunta complicità in alto loco, ma 
il fatto stesso che la DC calabrese in un 
passato non troppo remoto si sia servita del 
fenomeno mafioso per consolidare il suo 
potere politico, non lascia dubbi circa le 
responsabilità di questo e degli altri go
verni succedutisi nel tempo*). 
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